Il pennello del giorno

un pittore al giorno sul bordo della  piscina: Franco Manzoni

Tra gli artisti presenti nello spazio espositivo e che oggi produrrà la sua lettura di questi campionati assoluti di nuoto, Franco Manzoni  è quello che veramente si lega alla classicità della scuola pittorica italiana, avendo ,nonostante molte attrazioni astratte di gioventù, preferito cimentarsi con la tradizione, facendo quadri alla vecchia maniera, ma anche con la serietà , quasi scomparsa in Italia, del pittore di una volta. Ha scelto di essere figurativo, andando,  ancor oggi, controcorrente per questo. Uno dei rarissimi, veramente, che dipinga i quadri direttamente  "dal vivo ".,alla ricerca della luce , al mattino o al tramonto , con la magia delle ombre, intento a rapire gli attimi, a mescolare  le tinte per ricostruire lo stupire di Natura . E la natura in Franco Manzoni è una somma di colori che costruiscono la forma del rappresentato, il paesaggio colto rigorosamente "en plein air"   , e avvertito in tutte le sue sfumature dalla profonda sensibilità percettiva dell'artista . L'alta qualità delle opere di Manzoni si determina, poi, attraverso l'organizzazione dell'insieme , dove il compenetrarsi  della valentia tecnica , del travolgente senso panico e dell'abilità istintiva di cogliere gli scorci e le angolature esatti, si accompagna alla distribuzione e rappresentazione di singole frammenti in sé  descritti e compiuti . La sicurezza che gli perviene dalla percezione gli consente un ordine psicologico e conferisce ai suoi lavori un grande  senso di serenità e di equilibrio ; il raffigurato si protende nell'esperienza dello spettatore e si arricchisce del vissuto emotivo  dello stesso. L'opera così vive  e si dimensiona su più piani, visivi ed emozionali, suscitando l'impressione di una partecipazione diretta al rappresentato, la sensazione dell'esserci. Manzoni, per sua dote personale  oltre che per capacità acquisita,  trasporta su tela il concetto di Wertheimer di   " buono ", relativo allo stato di equilibrio , di regolarità simmetriche, di costrutti che  soddisfano la mente  e creano al percepente uno stato di  benessere e tranquillità. Succede così ammirando  le vedute montane, così care a questo pittore della Valtellina,  le marine del golfo di Trieste o i paesaggi del Carso, in un continuum di colori e di immagini deposte con segno forte ed ampio, carico di umori . Ed alla fine, sulle forme si stende la meraviglia della luce, afferrata al volo nei suoi attimi più alti e completi, com'è lì, nel reale e in quel momento. L'immediatezza dell'attimo colto ,rimane fissata sulla tela, nella sua integrale purezza. Manzoni non aggiunge né perfeziona quanto ha saputo, per dono naturale, rapire alla natura. In tal modo, egli si fa epigono, come detto, della grande tradizione  pittorica  dell'Ottocento, e , in un'epoca confusa quale l'odierna, si rifà a precisi valori artistici e comunicativi che non potranno mai decadere. In un raffigurare che riprende un messaggio impressionista, qualche volta  vicino allo stile di grandi come Sisley, e che , per altri versi, si imparenta con l'arte di Signorini, Segantini, Sernesi, Manzoni trova modo di definirsi e di farsi individuare e riconoscere. Per questo i suoi

 " buoni " quadri si  differenziano da tanta produzione  figurativa e appaiono, alla parete, come una finestra sul cui balcone l'animo , in vacanza, si poggia.

